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Giacomini ha rischiato grosso e ha avuto ragione: 2-1 

Genoa-sprint 
ma il Milan 

/!> 
: j > • ) .1 

resiste e 
ha la meglio 

« ^ - , • -

Le marcatine: nel primo tempo Chiodi 
e iVIauiYin, entrambi su rigore, poi nel
la ripresa la rete risolutiva di Antonelli Antonslll, Maldera • Novellino, uomini-cardine del Mllan. 

MARCATORI: Primo tempo 
al 38* Chiodi (rigore) (AI), 
al 39' Manfrln (rigore) (G), 
al 43' Anlonelll (AI). 

MILAN: .Ubertosi; Collovatt, 
Maltiera; iVIoriut (al 15* del 
M.t. Romano), net, Baresi; 
Novellino, Ruriani, Autonel-
II, Blgon, (al 1' del s.t. De 
Vecchi), Chiodi. (12. Riga-
monti, 13 De Vecchi, 14 Ro
mano, 15 Carotti, 16 Gal
luzzo). 

GENOA: Girai di; Gorin, Odo-
rizzi; l.orini. Di Chiara, Ono. 
fri; iVIamtcli, ÌVIanfrln, Mtt-
stello (dal 30* del s.t. Bot
to), Giovamiclli, Russo, (dal 
19' del s.t. Tacchi). (12. Ca-
valieri, 13. De Giovanni, 14. 
Tacchi, 15. Nela, 1G. Boito). 

ARBITRO: D'Ella di Salerno. 
Dal nostro inviato 

NOVARA — Pungolato nell'or
goglio, fi listato ai fianchi'da 
un baldanzoso e pericoloso 
Genoa, provocato da questi ra
gazzi che Di Marzio ha tra-
sfonrìato in un irriducibile 
comminuto d'assalto, il Milan 
ha affilato gli artigli e ha 
piazzato la zampata del leone. 

Ila vinto l'incontio, il Mi

lan, corno fortissimamento vo
leva o doveva, o si è aggiudi
cata la sospirata qualificazlo-
no per 11 turno successivo del
la Coppa Italia. Un obiettivo 
che aveva clamorosamente 
mancato lo scorso anno; dun
que, il primo importante pun
to a vantaggio di Massimo 
Giacomini, che ora può respi
rato o lavorare con maggiore 
tianquillita. 

Ha rischiato grosso, Giaco-
mini: si e ti ovato ad affron
tare, arrivando dalla provin
cia che lo aveva lanciato, una 
situazione decisamente diffi
cile, se non proprio avversa. 
Ma Giacomini ce l'ha fatta. 
E il Milan ha vinto. Anche se 
lia tremato di fronte ad un 
Genoa che, in questo momen
to, della serie B ha soltanto 
la qualifica. Perché e un Ge
noa temibile. Un Genoa che 6 
uscito a testa atta dallo sfor
tunato confronto. 

E' il Genoa a battere la 
palla d'avvio e subito Gorin 
o Novellino fanno scintille, 
sgomitandosi, scalciandosi e 
strattonandosi. Fasi di gioco 
alterno, fino a che 11 Genoa 
avanza con Lorini e Manueti 
(decimo) e Collovatl inter

rompe la manovra toccando 
Indietro, ma troppo corto, per 
Alberto.il che rischia il collo 
sul piedi dell'accorrente Mu-
slollo. 

Bel servizio alto di Maldora 
per Blgon, che al 16' spara al 
volo dal limito impegnando a 
terra Girardi; gran tiro di 
Chiodi al 25', cho Girardi re
spinge sui piedi di Blgon, di
speratamente anticipato in an
golo da Onofri e infine, al 
26', spettacolare parata volan
te di Girardi su botta di An
tonelli resa Insidiosissima da 
una • deviaztono di Onofri. 

Al 36' Antonelli parte tn 
dribbling, sfonda su Giovan-
nel 11 e piomba in area dove 
Onofri lo ostacola: l'arbitro 
segna il dischetto del rigore 
e Chiodi trasforma. Non pas
sa un minuto ed il Genoa frui
sce di una punizione quasi 
all'altezza della bandierina, 
sulla destra: batte Muniteli o 
inspiegabilmente Bet tocca 
con una mano la sfera che 
passa sulla sua testa. Rigore 
netto che si incarica di tra
sformare Manfrin, con una 
tremenda bordata. 

Le emozioni non sono anco
ra finite e al 43' altro colpo 

di scena:, punizione por il Ml
lan nd almeno 25' metri dal
la porta rossoblu e autentico 
bolide di Antonelli cho infila 
la imperfetta barriera e bat
te l'impreparato Girardi, che 
tocca in volo ma non riesce 
a fermare la palla che scuote 
il sacco. 

Alla ripresa del gioco si pre
sentano perlcolosamento No
vellino o Antonelli, con gran 
tiro del centravanti cho si
bila sopra la traversa. Bigon è 
limasto negli spogliatoi por 
far posto al gigantesco Do 
Vecchi ed il gioco del rosso-
neri pare sveltirsi; è piìi pe
netrante. Ma forse anche per
ché il Genoa apro maggiori 
varchi sbilanciandosi in avan
ti por recuperare lo svan
taggio. 

Al 20' Glovannelli, su puni
zione, costringe Albertosl ad 
un gran volo por salvare tn 
angolo e sul contropiede Anto
nelli, servito da Chiodi libe
rissimo al centi o dell'area, 
fallisco il bersaglio con Girar
di in uscita. 

Un minuto dopo Novellino 
si presenta tutto solo davanti 
a Girardi, lo supera, ma il 
portiere lo atterra afferran

dogli le gambe: ò il piti classi
co del rigori ma l'arbitro, ri
tenendo evidontomonto di ave
re ormai esaurito la scorta, 
fa cenno cho tutto è regolare 
Il Milan inette dentro anche 
Romano (fuori Morlnl) e Di 
Marzio rispondo rinfrescando 
l'attacco con Tacchi o Boito 
poi, al posto dell'oimal spen
to Russo e dell'appesantito 
Muslello. 

La partita è spaventosamon-
te calata di tono e si ì avviva 
soltanto al 34*. quando Tacchi, 
buon sangue non mento, co
stringo Albeitosi a superai si 
per respingere una sua girata 
al volo di sinistro. Il Genoa 
gioca il tutto per tutto e 
spreme Io ultime gocce di su
dore e dt energia. Al 40' Odo
rizzi indovina un gran tiro 
cho sorprende e supera Al
bertosl, ma la traversa ricac
cia in campo ta palla, beffan
do il biondo, dispciatissimo 
genoano. E la partita si spe
gne, dopo questa sfortunata 
fiammata ìossoblù, con i ros
soneri In festa. 

Stefano Porcù 

t 

Battuta l'Atalanta (0-2) con una prova di esperienza e autorità 
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Da Bergamo una novità: l'Inter 
ha imparato a vincere d'astuzia 

La prestazione nerazzurra non è stata eccezionale - Protagonista Bcccalossi con i suoi suggerimenti 

{Cesena v3 
Vicenza 2 

MANCATORI: 33* Curi (C). 37' 
Boritoli (C), 11' e 82' '/anone 
(V). W Benedetti (C). 

CKSKNA: Becchi; Benedetti, Arri-
Boni (5»' BonJnl); Ceciarelli, Od
ili. iMorgantl; Valentin!, /.indoli, 
fiori, Speggiorin, Boritoli. A di
sposizione: Uadlna, Maddè, Bu-
deltacci. • > 

!.. VICKN/A: Bianchi; Mianl. Ma-
rangou; Redeglileri, Bombardi, 
Sautln; Sabatini, Ro.il, Zanone, 
Sancitili, itlocellin (-16' iVarttzzo). 

ARBITRO: Tondini di Milano. 
NOTE: cielo sereno, terreno In 

buono condizioni, spettatori 4 000; 
Arrigoni si è infortunato alla ma
no destra ed è uscito dal campo al 
54' sostituito da Oonini Ammonito 
Maranson per proteste. Angoli: 117 
per il Cesena. 

Palermo^ 
Lecce 0 

MARCATORI: 68' De Stefania, 15' 
Borsellino, 83' Montesano su ri
gore. 

PALERMO: Frlson; Gregorio. Mari-
toni; Vermiglio, Ionia, Arcoleo; 
Montesano, Borsellino, Gasperlnl, 
De Stefani*. Bergossl (83* Conte). 
A disposizione: Cosarsi, Ammo
niaci, Brlgnanl, Magherlnl. 

I.ECCK: De Luca; Puce. Lorusso; 
Spada, Grenani (46' Bacllllerl), 
Prugna; Mllettl, Maragllolo, Pi-
ras. Cianci (20* Re). Biagettl. SA 
dispostone: Nardln, Bagnato, 
Tuslno. 

ARBITRO: Materassi di Firenze. 
NOTE- terreno in buone condi

zioni, spettatori S 000. temperatura 
nella media stagionale, cielo co
perto. Angoli: 2-1 per il Palermo. 

Perugia I 
Samp. 0 

MARCATORI-:: Gorelli al Zi' del 
primo tempo. 

PKKUGIA: Maltila; Nappi. Cecca-
rinl; Froslo, Della Martini, Dal 
Piume; Gorelli, Bulli, Rossi, Ca-
sarta, Tacconi (68* De Gradi). A 
disposizione: Mancini, Mlnlcucci, 
Alessandretti. 

SAMPDORIA: Garella; Logono (46* 
Monaco), Romei; Frrroni, Ven
turini, Penella; Caccia. Orlandi, 
De Glorgis. Roseli! ( 16' Redoliti). 
Sartori. A disposizione: Gavloll, 
Armino, Guerini. 

ARBITRO: Casarln di Milano. 
NOTE- temilo bello; terreno buo

no, spettatori 8 mila. Ammonito 
Logoro per fallo su Casarsa. An
goli- 113 per il Penigli 

Brescia l 
Pistoiese 0 

MARCATORE: Jachlnl W. 
BRESCIA: Malglogllo; Padovinl, 

Galparoli; Maselli, Venturi. Bla-
glnl; Salvlotil (17' Salvi). De Dia
si, Multi, Jachlnl. Pena» (31' ZI-
goni). A disposinone: 'Bertoni, 
Guida, iMeudoza. 

PISTOIESE: Moscatelli; Manzi, Sal
vatori; flotti. Arecco, Lippl; Cui-
dolln ( 16' Cesati), Frustalupl, Ro
gnoni, Borgo, Saltuttl (46' tap
pi). A disposizione:. Vieri, La 
Rocca, Polverino. » 

ARBITRO: Saialll di Trapani. 
NOTE, cielo sereno, terreno in 

ottime condizioni. Spettatori 3 500. 
Angoli 11-2 per il Brescia. 

MARCATORI: Altobelli al 16', 
Muraro al 36 del primo tem
po. - '. py -,- - • 

ATALANTA: Alessandrelli; Mei 
(dal 1' s.t. Stergato), Fili-
setti; Reali, Vavassori, Mon
tani; Garritano (dal 14 p.t. 
Schincaglia), Rocca, Bono-
mia, Mostosi, Bertuzzo. 

INTER: Cipollini; Canuti, Ba
resi; Pasinato, Mozzini, Bi
ni; Orlali (Caso dal 14' p.t.), 
Marini, Altobelli, Bcccalos
si, Muraro (dal 20 s.t. Pan-
clteri). 

ARBITRO: Ciulll di Roma. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — L'Inter passa il 
turno di «coppa» e questo 
era ampiamente scontato. 
Quel che non era scontato è 
che ha battuto l'Atalanta con 
una gara d'astuzia. Ha segna
to i primi due gol furbesca
mente, come una squadra di 
consumata esperienza. Ed è 
questo il dato più interessan
te. Intendiamoci, non è che 
sia stata un'Inter super, per
chè, tanto per fare qualche 
nome, in terza linea Canuti'e 
Mozzini hanno sofferto parec
chio. Però i nerazzurri hanno 
saputo amministrare l i par
tita con sufficiente autorità, 
insomma da squadra con giu
stificate pretese. 

E' piaciuto Beccalossi che la 
grintosa guardia di Beati non 
ha certo fermato. Anzi a1, la 
distanza, l'interista è uscito 
indiscusso protagonista della 
partita con abili suggerimen
ti. Produttivi gii inserimenti 
di Paslnato già In buona for
ma. Diligenti Marini, Baresi e 
il portiere Cipollini. Questi 

cinque 11 segnaleremmo fra i 
mtg.iod jdeU'Inter. 

L'Atalanta rispetto alla ba
lorda piova di mercoledì scor
so a Bologna ha mostrato 
sensibili progresl: maggioro 
determinazione grazie alla te
nuta di Rocca e alla felice 1-
splrazlone di Mostosi che si 
è fatto notare anche in fase 
conclusiva. Certo al centro
campo le misure non sono an
cora rispettate, tuttavia la 
squadra imbottita di giovani 
sta crescendo. In avanti Ber
tuzzo beccato a più riprese, 
ha sbagliato parecchio, alme
no nella prima parte l'attac
co ha vissuto sulla vivacità 
del giovane Schincaglia, che 
ha sostituito dopo un quarto 
d'ora l'infortunato Garritano. 
In difesa ha tenuto su la ba
racca l'arcigno Vavassori. 

La prima conclusione di 
una certa consistenza si ha 
all'avvio cioè dopo 26" di gio
co: è una bordata di Garrita
no che Cipollini con un bel 
volo riesce a respingere. Poi 
sono i locali a dover salvare 
In angolo alcune intricate si
tuazioni. Reali monta una 
guardia asfissiante a Beccalos-
sl. Al 14' Garritano non ce la 
fa per un vecchio acciacco e 
chiede di uscire, il suo posto 
è preso da Schincaglia, anche 
l'Inter cambia Oriall con Ca
so. Al 16' fallo di Bonomi su 
Baresi al limito dell'area di 
rigore sulla sinistra. Ma i di
fensori atalantini dormono la 
loro parte e Beccalossi batte 
a sorpresa ' la punizione per 
Altobelli che in tranquillità 
da sei-sette metri realizza. 

Il pubblico incoraggia 
Schincaglia e il giovanotto 
con qualche a serpentina » sol
lecita la difesa interista, Ca
nuti pare sorpreso dalle ini

ziative del mancino. L'Atalan
ta cerca, Ja conclusione con 
tiri'tdà?-irlontano; bella la 
« sberla «rMl Mostosi al 28' e 
pronta è la risposta di Cipol
lini. Al 36' l'Inter raddoppia: 
aziono di Marini sulla destra 
che giunto sul fondo traversa 
lungo, la ditesa atalantina è 
superata (Alessandrelll com
preso che forse voleva tenta
rti di Intervenire) il pallone 
giunge a Muraro che intanto 
furbescamente si sposta sulla 
sinistra e per l'interista è un 
giochetto facile facile deposi
tare in rete. 

L'Atalanta ci mette tonta 
buona volontà e qualche fasti
dio a Canuti e Mozzini rie
scono a crearlo. Ma 11 gol 
non viene fuori anche se ci 
prova Rocca e Schincaglia 
continua a vivacizzare il gio
co atalantino. Canuti rimedia 
un'ammonizione sul finire del 
tempo per un intervento mal
destro sull'attaccante Schinca
glia. 

Nella ripresa nuova sosti
tuzione nelle file dei locali: 
Storgato prende il posto di 
Mei che non sta fisicamente 
troppo bene. 

Veramente scarse le annota
zioni nel secondo tempo, da 
una parte l'Inter che control
ia la situazione e spesso par
te in controDicde con Bccca
lossi e Altobelli, dall'altra la 
Atalanta che sogna sempre di 
realizzare una rete ma non ci 
riesce, nonostante gli sforzi 
di Mostosi. Anzi è proprio 
Beccalossi che al 40 dopo 
avere propiziato un'azione da 
rete con la collaborazione di 
Baresi, sbaglia la palla gol 
calciando fuori da una decina 
di metti da Alessandrelll. 

f .V. 

Ternana 3 . 
Verona 2 

MARCATORI: 31' Bonirtsrgna (V), 
31' Gentile (V), « ' Perira/itni 
(T), 61' e 72* Passalaequa ( T). 

TKR.VANA: Mascella; Codogno, In
grani: Ratti. Andretnza. Perirai-
zlnl (W Tarla); Passalacqua. Ste
fanelli, De Rosa, Francesconl, 
Sordi (69* Galasso). A disposi
zione: Atlboni, Dell'Oro. Cri. 

VKRON.V Soperchi; Oddi. Franzot; 
Fedele. Gentile ( « ' Roversl). Tri-
celta;* Bergamaschi, Mascetti, Bo-
nlnsrgna, Vlgnola, Capnzzo (79* 
D'Ottavio). A disposizione: Pae
se, Antonlarzl, Trcvtsanello). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

I risultati 
PRIMO GIRONR: Barl-Roma 0-1; 

Perugia-Samprforla 1-0; riposava 
l'Ascoli. 

SI qualifica La Roma. 
SKCONDÒ GIRONE: ' Palermo-

Lecce 3-*; Torino-Panna t-9-r ripo
sava il Catanzaro. 

Si qualifica II Torino. 
TERZO GIRONR: Fiorentina-

Como 1-0; Temana-Veron» 3-3; ri
posava l'Avellino. 

Si qualifica la Ternana. 
QUARTO GIRONE: AtalanU-In-

ter 0-2; Spal-BAlcgna 1-0; riposa
va la Sambenedettcse. 

Si qualifica l'Inter. . 
QUINTO GIRONE: Lazio-Udine

se 0-4; Brescia-Pistoiese 1-0; ripo
sava Il Matera. 

Si qualifica U Lazio. 
SESTO GIRONE: Mllan-Genoa 

2-1 (» Novara); Monza-Pisa 3-0 
(giocata Ieri); riposava 11 Pescara. 

Si qualifica II Milan. 
SETTIMO GIRONE: Cesena-Vi

cenza 3-2; Napoli-Cagliari 2-2; ri
posava Il Taranto. 

Si qualifica II Napoli. 

Pareggiando (2 -2 ) col Cagliari conquistata la qualificazione 

La spunta il Napoli, ma che fatica! 
MARCATORI: al 16' Piras 

(C), al 2*' Damiani (N.), 
al 31' Piras (C.) del p.t.; al 
31' del s.t. Lucido (N.). 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Tesser (Vinazzani dal 
30' del p.t.); Caporale, Fer
rarlo, Guidetti; Damiani, 
Agostinelli, Speggiorin, Im-
prota, Filippi (Lucido dal 
1' del s.t.); n. 12 Fiore, n. 13 
Bellugt, n. 16 Capone. 

CAGLIARI: Corti; tamagni, 
Longobucco (Briaschi 33' 
s.t.); Casagrande, Clampoli, 
Brugnera; Bellini, Quaglio* 
zi, Selvaggi, Marchetti (Osci-

' lame Zi' s.t.), Piras; n. 12 
Bravi, n. 13 Canestrati, n. 14 
Gattelli. 

ARBITRO: Benedetti, di Ro-
• ma. 

NOTE - Giornata di sole, 
terreno in ottime condizioni, 
60.000 spettatori circa. Ammo
nito Vinazzani per gioco fal
loso. Espulso Briaschi per 
gioco falloso. 
• Dalla nostra radazion* 
NAPOLI — Profumo di cam
pionato al San Paolo. Auspi
ce la Coppa Italia, il terreno 
di Fuorlgrotta riapre a club 
della massima serie. Nelle ve
sti di ospite gradito, il Ca
gliari. Il preludio 6 succoso. 

Napoli e Cagliari promettono 
di regalare emozioni e spetta
colo alle vocianti legioni. Par
tenopei e sardi chiedono ai 
novanta minuti di gioco il 
passaporto per la qualifica
zione. Caricati a dovere gli 
ospiti, un po' deconcentrati 
i padroni di casa. Agli uomi
ni di Vinicio, mal che vada, 
può bastare anche il pareg
gio; per la compagine di Tid-
dia, invece, un solo imperati
vo categorico: la conquista 
dei due punti. Alla fine la 
spuntano i napoletani. Due a 
due è scrìtto sul lasciapassa
re. Ma quanta fatica! Senza 
demerito il Cagliari dice ciao 
alla Coppa Italia. 

Cenni di cronaca. 
I primi minuti propongono 

azioni alterne. Deciso il Ca
gliari. confusionario e fragile 
il Napoli. Contro avversari 
che giocano con molta deter
minazione, il Napoli appare 
spaesato. La grinta degli uo
mini di Tiddla disorienta 1 
partenopei. Si smarriscono 1 
centrocampisti di Vinicio, si 
restringono gli spasi per Da
miani e Speggiorin. Numero
si gli errori. Al 5' Castellini 
è chiamato per la prima vol
ta in causa. Piras approfitta 
di un malinteso tra Brusco-
lotti — suo diretto avversa

rio — e Caporale e da di
stanza ravvicinata tenta la 
conclusione. L'estremo difen
sore partenopeo è bravo nello 
sventare il pericolo. Al 16* — 
meritatamente — il Cagliari 
passa in vantaggio. Piras ri
ceve da Selvaggi, evita Ferra
rlo e Bruscolotti e si presen
ta solo davanti a Castellini. 
L'ala sarda attende l'uscita 
del portiere e poi tira insac
cando con un mezzo pallonet
to. 

Il Napoli accusa il colpo? 
Il Cagliari dilaga. Dal 20' i 
padroni di casa danno l'im
pressione di poter riprendere 
quota. Comincia a e girare» 
meglio il centrocampo parte
nopeo. Al 26' gli uomini di 
Vinicio pervengono al pareg
gio con un gol bellissimo di 
Damiani che al centro del
l'area stoppa al volo la sfera 
con il sinistro, si gira e, sem
pre al volo, insacca con il 
destro. Un gol da manuale. 
«Damiani? In serie A non 
riesce a esprimersi come fa 
in B. Non lo temo*, aveva 
detto Brugnera sabato matti
na a Caserta dopo l'allena
mento. II gol dell'ala parteno
pea suona come risposta al 
Ubero cagliaritano. 

Nemmeno il tempo per ri
prendere fiato e il Cagliari 

passa nuovamente in vantag
gio. E' ancora Piras a mettere 
a segno, questa volta di te
sta, dopo aver ricevuto un 
prezioso suggerimento da 
Quagliozzi dall'altezza della 
bandierina destra. Ammutoli
scono gli spalti. Vinicio, leo
ne ferito, ruggisce. 

Non cambia la musica nel
la ripresa ove il giovane Lu
cido non sembra essere in 
grado di fare meglio dell'eva
nescente Filippi. Il Napoli 
cerca di riacciuffare il risul
tato, il Cagliari fa paura quan
do si spinge, in blocco, in 
avanti. Veramente gagliarda 
la neo-promossa di Tiddia. 
Vano, fino al 31', l'assedio 
partenopeo. Al 30' gli ospiti 
mancano il tris con Oscllame 
che, solo tn area, si fa pa
rare il Uro da Castellini. Tra
scorre un minuto e il Napoli 
conquista la qualificazione. 
Punizione dal limite di Im-
prota, passaggio a Lucido, ti
ro, leggera deviazione e sfe
ra in rete. Al 33' Briaschi, 
appena entrato In campo, sta
bilisce un nuovo record: è 
espulso per aver compiuto un 
fallacelo su Speggiorin. Nul-
l'altro da segnalare fino al 
termina. 

Marino Marquardt 

Esemplari i friulani, ma agli avversari basta il pari: 0-0 
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Lazio (a motore spento) 
mette fuori P Udinese 
Prestigiosa prova del portiere Galli prodottosi nel finale in tre interven* 
ti strepitosi su tiri dei bianca-mirri Garlaschelli, Citterio e Giordano 

LAZIO: Cacciatori; Tussottl, 
Citterio; Wilson, Manfredo
nia, '/ucchioi (dal 75' Imbo
lila u.c.); Garlaschelli, Mon-
tesi, Glorduno, Viola, D'A
mico. 13 Av.iglliino; 14 1*1-
gliln; 15 Lopez; 16 Tedesco. 

UDINKSK: Galli; Osti, Fanc-
si; Lcoiiarduz/i, .Felici, Ul
va; De Bernardi, Del Neri, 
Bllurtti (dal Ti' Bendila n. 
e ) , Vriz, Ullvleri. 13 Della 
Corna; 11 Sgnrbozza; 15 Ca-
tellani: 10 Liibiul. 

ARBITRO: llergamu, di Livor
no, 

ROMA — La Lavslo si qua
lifica per la parte finale del
la Coppa Italia pareggiando 
00 con l'Udinese all'«Olim
pico ». Spiaco che gli uomi
ni di Orrlco siano usciti di 
scena. La loio condotta di 
gara e stata esemplare. Il 
controcampo ha filtrato a do
vei e le azioni uvveisarlo, 
mentre la difesa ha fatto 
buona guardia. Ma la presta
zione maiuscola l'ha fornita 
il portiere Galli acquistato 
pochi gioì ni fa data l'indi-
sponibilita del titolare Pa-
Icari. Negli ultimi minuti di 
gara il portiero si 6 prodot
to in ti e interventi determi
nanti su tilt di Garlaschol-
li, Cittorio e Gioì dono. Noi-
la passata stagione il portie
re incassò, quando era a Vi
cenza, quattro gol da Gior
dano. ' 

La La/,io ha lasciato a de
siderate. Il suo gioco non- 6 
mal stato illuminato dalla 
«luce» del rientiante D'A
mico. Insomma una Lazio da 
rivedere, anche so forse e 
mancato lo stimolo necessa
rio, essondo il pareggio suf
ficiente por la qualificazione. 
Ma passiamo alla cronaca. 

Il primo pericolo lo corre 
la Lazio al 16' su punizione 
di Del Neri che costringe ad 
una .spettacolare deviazione 
in tuffo Cacciatori. Rispon
dono subito i biancazzurri, 
sempre su punizione, con 
Giordano e Galli si esibisce 
in una deviazione in tuffo. 
1 laziali premono, ma t bian
coneri si difendono bene. Il 
centrocampo degli ospiti fil
tra alla perfezione le offen
sive bianenzzurre. 
- SI nota, comunque, anche 
parecchia confusione negli 
schemi laziali. Qualche per
sonalismo di troppo da par
te di Giordano e D'Amico, 
mentre invano Viola tenta di 

.boxare con oidlne. Moritesi 
tfcefqrr di costi uire qualche'^ 
"trama accettabile, ma Del 

Neri lo conti a bene., Zuccht-
nl è chiaramente sotto tono. 
E' evidente la mancanza di 
un preciso punto di riferi
mento: in questa fase l la
ziali vanno avanti improvvi
sando. I bianconeri ospiti le
gittimano la loro imperfora
bilità, controllando senza 
troppi affanni le puntate la
ziali. 

Secondo tempo. Alla ripre
sa del gioco formazioni in
variate. Al 3" punizione bat
tuta da D'Amico, palla a Mon-
tesi che crossa, Viola inter
cetta ma invece di tirare al 
volo si aggiusta la sfera e 
poi tira fiacco: Galli para 
senza patemi. I biancazzurri 
sembrano più determinati. 
Ma II gioco resta ancorato a 
manovro lente e prevedibili. 
Al 17' viene ammonito Pel
let. C'è una punizione di 
Giordano e un colpo di te
sta di Wilson con palla di 
poco alta sulla traversa. Gli 
ospiti si fanno notare in pre
gevoli sganciamenti, impen
sierendo la retroguardia la
ziale. 

Al 24' un calcio d'angolo 
di Bilardi trova pronto Osti, 
il cui tiro viene neutralizza
to da Cacciatori. Zucchtnl e 
D'Amico appaiono sotto to
no. Se per Vincenzino si spie
ga. rientrando dopo l'incon
tro con il Matera. per l'ex 
pescarese no. Al 25' azione 
D'Amico Citterio e colpo di 
testa finale di Giordano con 
Galli che para. Al 27' Benci-
na prende il posto di Bilar
di. Appare, comunque, trop
po arretrato il baricentro la
ziale, tanto che sovente le 
punte si trovano a giostrare 
isolate. Al 30* Levati manda 
in campo Labonia al posto 
dello spento Zucchtni. Due 
minuti dono Viola porge una 

'ottima palla a Giordano che, 
però, non si fa trovare pron
to. 

II non gioco laziale strap
pa anche fischi di riprova
zione. Al 35* triangolazione 
Garlaschelli - Giordano - Gar
laschelli con tiro finale del
l'ala che Galli para in uscito. 
Al 40' altra grossa occasione 
per i laziali: Dalla a Citterio 
al quale fa da sponda Gar
laschelli, tiro del terzino e 
Galli salva ancora in usci
ta. Ora la Lazio dà vita a 
un pressini» che mette in dif
ficoltà l'Udinese. Calcio d'an
golo di D'Amico, devia Ben-
cina e Galli salva l'autorete. 
Al 45' Tassotti scende sulla 
destra, crossa rjer Montesi 
che poree a Giordano che 
tira e Galli compie ancora 
una prodezza respingendo il 
tiro. 

Giuliano Antognoli 

Campionato 
svizzero : 

in testa lo Zurigo 
GINEVRA - Risultali itegli incon 
tri della sesta giornata dei Cam
pionato di caldo svizzero di calcio 
di sene • A »: Grasshoppers-Ser-
vette 21; Chiasso-Base! I-I; t*u-
sam» Sion 0-2; rfeochatel Xanax-
Lugano 2-d; Chenob-I<uccrne 3-0; 
Young Boys-l-a Chaux-de-Fonda 
04; St GalIZiirich 4-0. 

In classifica è primo lo Zurigo 
seguito dal Servette. 

BARI-ROMA —- Gratulo intervento di Paolo Conti 

Passato il turno grazie al tiro piazzato di Di Bartolomei 

Anche se ha vinto a Bari 
è la Roma più brutta 

vista nel precampionato 
MARCATORK: Di Bartolomei 

al 22' del p.t. 
BARI: Grassi; Punzlano (dal 

1' della ripresa Papartopil
lo), Bclluxzl (dal 35' della 
ripresa Balestro); Sasso, 
Chlarugi, Manzin; Bagnato, 
La Torre, Chiarenza, 'l'ava-
rilli, Gautllno. 

KOMA: P. Conti; Spinosi, A-
menta (dal 1' della ripresa 
De Nadal); Bcnetti, Turo-
ne, Santarini; B. Conti (dal 
20' della ripresa Scarnec-
chla), Di Bartolomei, Praz-
zo, Ancelotti, Maggiora. 

ARBITBO: Mattel di Mace
rata. 

Dal nostro inviato 
BARI — Un gol dì JM Bar
tolomei stì -calcio dtivunisslo-
ne da circa venticinque me
tri ha consentito alla Roma 
di superare per 1-0 il Bari 
e di passare il turno di que
sta prima fase delta Coppa 
Italia. 

Quindi obiettivo raggiunto 
e fin qui tutto bene; tutto 
bene soprattutto per i gioca
tori giallorosii, che con que
sto risultato hanno intascato 
un congruo premio di circa 
100 milioni; ma occorre dire 
che la Roma di ieri è tutta 
da dimenticare e al più pre
sto. t" slata finora la parti
ta più brulla giocata dalla 
squadra romana da quando 
si è ripreso a tirare calci. 
La brutta copia di quella 
squadra che tanti consensi 
aveva guadagnato dopo Ca
tanzaro e dopo Perugia. Una 
partita inspiegabile che non 
può giustificarsi con il caldo 
feroce (oltre 30 gradi) e nem
meno con il nervosismo che 
poteva derivare dall'imvor-
lanza della posta in palio e 
dei continui fischi che i ti
fosi baresi hanno riservato 
a Benettl. protagonista saba
to sera di un antipatico epi
sodio (per farsi immortala
re da un fotografo Romeo 
voleva la bellezza di 'L. 50 
mila e di fronte al rifiuto 
di questi ha sequestrato e 
gettato in mare il rullino). 

E' bastato un Bari, squa
dra cadetta di media leva
tura ma piena di vitalità e 
dal ritmo travolgente per 
mettere a nudo le lacune di 

questa Roma. Quello che piti 
di tutti ieri ha sofferto net 
90 minuti di gara è stato il 
centrocampo. Ogniqualvolta i 
biancorossi di casa hanno ac
celerato il ritmo delle loro 
azioni, i'vari Benctti, Di Bar
tolomei, Ancelotti sono rima
sti piantati sul terreno di 
gioco come statue di marmo. 
E per la difesa di conseguen
za sono stati dolori e che 
dolori. 

Gaudino e Chiarenza, due 
punte molto mobili/ ben so
stenuti da IM. Torre, Bagna
to e dal fluidificante Belluz-
zi (quest'ultimo un giocato
re veramente interessante) 
hanno aperto nei reparto di
fensivo dei tQiaHorossl sqifqrf 
ci paurosi." Il ' posero Photo 
Conti ha vissuto momenti dt 

In Tribunale 
le pretese 
di Belletti 

Dai nostro inviato 
BARI — Per Romeo Bcnetti 
sono in arrivo guai seri. Il suo 
assurdo comportamento nel 
confronti del fotografo profes
sionista I-uca Turi, sabato se
ra, che voleva ritrarlo (richie
sta da parte del giocatore di 
soldi per essere fotografato e 
di fronte a| rifiuto del foto
grafo sequestro della macchi
na fotografica per prendere il 
rullino) ha messo In moto la 
macchina giudiziaria. Non per 
denuncia del fotografo, ma per
ché la notizia divulgata da tut
ti i giornali ha messo in mo
vimento il sostituto procurato
re Nunziante che è Intervenuto 
ri'nlHcio per approfondire la 
questione. 

Ieri al termine della partita, 
negli spogliatoi, il sostituto 
procuratore ha interrogato a 
lungo 11 giocatore, trasmetten
dogli al termine degli Interro-
ustori una comunicazione giu
diziaria per tentata estorsione 
e minacce. II dottor Nunzian
te ha Invitato poi il giocatore 
a nominarsi un difensore, che 
sarà l'aw. Schlraldi di Bari. 
Dopo l'interrogatorio Benetti 
e ripartito per Roma. 

p.c. 

terrore. Ma un po' con la 
sua bravura e un po' con 
l'ausilio della fortuna è riu
scito ad evitare il peggio. 

Il primo brivido gli è cor
so lungo la schiena intorno 
al 9' del primo tempo, quan
do Chiarenza ben smarcato 
da Gaudino, si presentava 
tutto solo davanti a lui, lo 
superava con un tiro lento, 
che provvidenzialmente sulla 
linea veniva salvalo da Amen
ta. Dieci minuti dopo era lo 
stesso Paolo a metterci una 
pezza, anticipando di un sof
fio La Torre che si affretta
va a concludere a tete. Al 34' 
Santarini poi, per sbrogliare 
una situazione-brivido, ha ri
schiato un clamoroso auto-
àol. IKi<te Roma?' 
' Stava lì a guardare, incapa

ce di fare qualcosa, di tro
vare immediati rimedi, di.op
porre una benché minima re
plica. Ci provava vanamente 
Bruno Conti a rattoppare gli 
sfilacciamenti che si verifi
cavano tra reparto e repar
lo. Ma i suoi sforzi risulta
vano vani. Così Pruzzo, la
sciato tutto solo in avanti in 
balia dei difensori biancoros
si viveva lunghi periodi da 
spettatore. Non riceveva il 
benché minimo rifornimento. 
Gli mancava anche l'appog
gio di Ancelotti, l'uomo che 
doveva sostenerlo in questa 
partita in avanti e l'uomo che 
nella Roma di Liedholm do
vrebbe variare temi e offri
re quella componente di fan
tasia nella fase conclusiva. 
Ma il ragazzino stranamente 
ha fatto ta parte della com
parsa. Toccato inizialmente 
duro in un paio di occasio
ni daE coriaceo Punziano, l'ex 
parmense ha preferito na
scondersi, tirarsi da parte, 
lontano dalla lotta 

Per fortuna a rimediare a 
tutto ha pensato Agostino Di 
Bartolomei, ieri senz'altro 
uno dei migliori giallorossi in 
camoo, con una delle sue 
terrificanti punizioni. Ha let
teralmente piegato le inani al 
povero Grassi; una punizio
ne veramente splendida, che 
ha strappato gli applausi an
che agli esacerbati tifosi pu
gliesi. 

Paolo Caprio 

I viola escono anzitempo dalla Coppa Italia 

La Fiorentina batte il Como 1-0 
ma è poco per passare il turno 

Nel secondo tempo annullalo un gol a Restelli per sospetto fuorigioco 

MARCATORE: al 22' del p.t. LeIJ. 
FIORENTINA: Galli; LeU. Orlandinl (dal 

15' del s.t. Tendi); Galblati, Zaffano, Sac
chetti; Bruni, Restelll, Sella, Antognoni, 

' Ricciarelli. t 
COMO: Vecchi; Wierchowood, Gozzoli; Cen

ti, Fontolan, Volpi; Mancini, Lombardi 
(dal II' del s.t. Cavagnetto), N'coletti, Po*> 

' tato, Fiaschi (dal l' del s.t. Neri). 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Abbiamo latto tutto da noi: 
prima abbiamo commesso degli errori ma
croscopici ad Avellino, e poi contro il Como 
abbiamo mancato la bellezza di cinque gol. 
Nonostante la Ternana abbia vinto per 3-2 
contro il Verona avremmo potuto benissi
mo superare il turno se non avessimo sba
gliato dei gol già fatti. E' la punizione che 
ci meritiamo. In altre gare (vedi quella di 
Temi, n.d.r.) abbiamo giocato con troppa 
sufficienza ». 

Questo l'amaro commento dt Carosl alla 
fine della gara vinta dalla Fiorentina contro 
un Como dalla dilesa vulnerabile ma anche 
in grado di mettere in difficoltà il pacchetto 
difensivo viola in quanto Zagano, opposto 
al lento ma abile centravanti Nicoletti, non 
è mai riuscito a controllarlo. Carosl giusta
mente non ha inteso entrare in polemica con 
il direttore di gara, il signor Barbaresco, 
che ha annullato per fuorigioco (questione 
di millimetri, n.d.r.) una spettacolare rete 
messa a segno da Restelll con una bordata 
da fuori area. Il tecnico dei viola si è limi

tato a dire «Se il gol fosse stato concesso 
il Como avrebbe sicuramente accusato II 
colpo e noi avremmo potuto anche dila
gare». Infatti il gol di Restelli (20* del s.t.) 
alla maggioranza dei 15 mila presenti del 
Comunale e agli stessi giocatori del Como 
era apparso regolare. 

Detto che la Fiorentina avrebbe anche po
tuto vincere per 2-0 bisogna aggiungere che 
i viola per superare il turno (visto il risul
tato di Terni) avrebbero dovuto come mi
nimo vincere per 3-0. Ed onestamente un 
risultato del genere sarebbe stato piutto
sto stonato poiché se è vero che gli uomini 
di Marchioro hanno denunciato molte lacune 
in fase difensiva 6 pur vero che la Fioren
tina (priva di Pagliari non ancora rista
bilito) nonostante Ricciarelli abbia giocato 
una discreta gara è ancora lontana dalla 
stessa squadra della scorsa stagione. 

A nostro avviso occorre dare una registra
ta alla difesa (anche Lelj oltre a Zagano 
perde troppi colpi) e trovare un altro uomo 

' da affiancare a Sella che peraltro in questa 
occasione ha mancato il gol per ben due vol
te, solo davanti a Vecchi. Il centravanti non 
è ancora al massimo della concentrazione 
come almeno metà dei suoi compagni di 
squadra. Carosi anche ieri ha insistito nel 
dire che la squadra si è mossa meglio di ' 
altre volte. Dalia tribuna non abbiamo visto 
questi grandi progressi. Comunque dome
nica inizia il campionato, si fa sul serio e 
l'Udine se può essere un buon banco di 
prova. 

Loris Ciullini 
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